
NOMINE Scelta fra due candidati: fumata nera alla prima votazione in giunta

Confindustria, Borghi e Ferrari
al ballottaggio per la presidenza

F ilip p o  B o rg h i P ie tro  F e rra ri

umata nera,ieri pomerig-
gio,nella prima votazione

della giunta di Confindustria
Modena che doveva designa-
re il successore di Vittorio Fi-
ni alla presidenza provincia-
le dell’associa-
zione.

Ma un’indi-
cazione preci-
sa sui candida-
ti in lizza,e sui
rapporti di for-
ze tra di loro,è emersa al ter-
mine del lavoro della commis-
sione composta dai tre «saggi»

F Fabrizio Forghieri,Roberto
Iseppi e Giuseppe Molinari,
che ha presentato alla giunta
l’esito della consultazione
tra gli associati svoltasi in que-
sti mesi.

La giunta,
infatti,è stata
chiamata a
esprimersi a
scrutinio se-
greto sui no-
mi di Filippo

Borghi (patron di Gb group) e
di Pietro Ferrari (Ing.Ferrari
impianti).Borghi,a quanto ri-

sulta,ha ottenuto il 25% delle
indicazioni degli associati e
Ferrari il 15%,attestandosi sul-
la soglia minima necessaria
per presentare una candida-
tura alla giunta.Sono rimasti
sotto questa soglia, invece,il
patron della System di Fiora-
no Franco Stefani - un risulta-
to a sorpresa - e Giovanni Ar-
letti (Chimar).

In base allo statuto,per ap-
provare la candidatura in via
definitiva alla prima votazio-
ne,sarebbero stati necessari i
due terzi dei consensi degli

aventi diritto al voto,ma nes-
suno dei due contendenti ha
raggiunto questo quorum.
Stando alle indiscrezioni,Bor-
ghi avrebbe raccolto ieri po-
meriggio una ventina di prefe-
renze fra i 36 membri di giun-
ta partecipanti al voto.Tutto è
rinviato,dunque,alla prossi-
ma riunione della giunta,con-
vocata per il 16 aprile,in cui si
procederà al ballottaggio fra
i due candidati Borghi e Ferra-
ri:ovvero chi otterrà il 50 per
cento dei voti più uno la
spunterà sull’avversario.

Nel corso dei numerosi in-
contri svoltisi in febbraio e
marzo,i saggi hanno raccolto
il parere della
maggioranza
degli impren-
ditori associa-
ti, portando
così a termine
una fase im-
portante della procedura sta-
bilita dallo statuto per l'indivi-
duazione del candidato presi-

dente.Al termine dell'incon-
tro di ieri pomeriggio il pre-
sidente uscente di Confindu-

stria Modena,
Vittorio Fini,
ha ringrazia-
to la commis-
sione dei sag-
gi per la di-
sponibilità, il

rigore e la riservatezza con
cui ha svolto il delicato com-
pito.

Il patron di Gb Group

è in pole,con il 25% di

indicazioni dag li as sociati

S tefani (S y s tem ) non h a

rag g iunto la sog lia

m inim a del 1 5%

S A NT ’A NNA P aola C igarini, rappres entante del «G ruppo carcere città », invita a trovare s oluzioni alternative alla prigione 

« Celle affollate, la detenzione non è  l’unica risposta»
Roberto Butelli (Consap): «Impossibile garantire la sicurezza in queste condizioni»

R o b e rto  B u te lli (C o n s a p )

’indulto c’entra fino ad
un certo punto,se non al-

tro per aver tirato fuori dal
carcere da un giorno all’altro
persone a cui non è stato data
alcuna possibilità di avviare un
percorso diverso».A parlare è
Paola Cigarini,rappresentante
del Gruppo carcere città,che si
dice preoccupata per la grave
situazione di affollamento in
cui versa il penitenziario di
Sant’Anna. «U na situazione
estremamente grave - spiega -
se si pensa che esistono per-
sone che vivono stipate a grup-
pi di tre in una piccola cella,e
che allo stesso tempo rende
praticamente impossibile il

L«

recupero dei detenuti. U na
condizione - continua la Cigari-
ni - che rende evidente un fat-
to:il sistema-carcere non fun-
ziona,e lo dimostrazione viene
anche dall’altissimo numero
dei recidivi,che tornano den-

tro pochi mesi dopo la scarce-
razione.La detenzione,insom-
ma,non può  continuare ad es-
sere la soluzione per tutte le si-
tuazioni di disagio sociale:dai
tossicodipendenti agli immi-
grati fino ai senzatetto,tutti i

problemi oggi non trovano al-
tra risposta che il carcere.E  se
il carcere è sovraffollato,diven-
ta anche più difficile avviare
percorsi di recupero efficaci».

La soluzione, quindi, non
può  che venire dall’individua-
zione di soluzioni alternative:
«Tutte le misure diverse dalla
detenzione applicate finora -
conclude - che prevedono un
percorso di accompagnamen-
to e di costruzione del futuro
hanno avuto come riscontro
un numero bassissimo di reci-
divi. E ’evidente che anche la
legge deve andare in questa
direzione».

Roberto Butelli,sindacalista

del Consap,parla invece di «si-
tuazione gravissima che si lega
al rapporto spropositato tra de-
tenuti e poliziotti:al momento
- spiega - ogni agente deve con-
trollare circa quindici carcera-
ti.Al Sant’Anna,come nelle al-
tre carceri emiliane,è impos-
sibile garantire un controllo ef-
ficiente,perché  i poliziotti de-
vono pensare prima di tutto a
salvare la pelle:basti pensare al-
l’aggressione subita nei giorni
scorsi da un agente della peni-
tenziaria a Bologna.In queste
condizioni di affollamento e di
mancato controllo - conclude
Butelli - anche il lavoro rieduca-
tivo diventa un’utopia». (l. g.)

VIOLENZE Giuseppe La Monica, accusato di abusi sessuali, oggi in aula per l’assegnazione della perizia sulle minori

P edofilia, al v aglio i rac conti delle presunte v ittim e
Sarà  lo psich iatra U mberto N izzoli a parlare con le ragazzine ch e h anno denunciato il docente

A lunni disabili,
dalla P rov inc ia
un m ilione di euro

mmonta a 9 63mila e 307
euro il totale dei contri-

buti stanziati dalla Provincia
per l’inserimento scolastico
degli alunni disabili.La parte
maggiore dei contributi è im-
piegata sul personale socio-
assistenziale che segue gli
studenti con handicap: al
supporto assistenziale è in-
fatti assegnato il fondo di
7 05mila e 307  euro stanziato
dalla Provincia nell’ambito
degli interventi a sostegno
dell’autonomia scolastica e
l’ulteriore contributo di ri-
sorse proprie provinciali di
104 mila euro, ripartito tra i
Comuni del territorio.

Nell’ambito degli interven-
ti a sostegno del diritto allo
studio si collocano invece il
fondo di 129 mila euro,desti-
nato al trasporto degli alunni
disabili,e quello di 125mila
e 4 16 euro,stanziato per l’ac-
quisto degli ausili didattici.

Il finanziamento per il sup-
porto assistenziale è ripartito
per distretto,tenendo conto
del numero complessivo de-
gli iscritti e con una pondera-
zione pari a tre per il numero
degli studenti con handicap
e degli stranieri: vengono
cioè contati tre volte. U na
somma ulteriore di 56mila e
4 25 euro,pari all’8 % del to-
tale del fondo,sarà assegna-
ta ai Comuni montani per rie-
quilibrare il riparto tra i di-
stretti.

A uesta mattina Giuseppe
La Monica lascerà,ma so-

lo per poche ore, il carcere
di Sant’Anna,per essere pre-
sente in Tribunale a Reggio
E milia,alle 9 ,quando il giudi-
ce per le indagini prelimina-
ri Cristina Beretti incariche-
rà il professor U mberto Niz-
zoli di sentire le prime sei
bambine che hanno denun-
ciato il loro insegnante di tea-
to per presunti abusi sessuali.

Il noto psichiatra di Bagno-
lo,direttore del servizio abusi
dell’Ausl, raccoglierà il rac-
conto delle minori il 18  apri-
le e il 9  maggio prossimi.Poi
ne valuterà contenuto e at-
tendibilità,riferendo alle par-
ti.Le audizioni protette,cui gli
inquirenti hanno già annun-
ciato che ne seguiranno altre,
avranno un peso decisivo nel-
l’economia dell’inchiesta.I di-
fensori di La Monica,gli av-

Q

vocati Vainer Burani e Mario
D i Frenna,chiederanno al più
presto gli arresti domiciliari
per il 35enne di Codemondo.
Se i racconti delle bambine
saranno poco credibili,per la
difesa sarà tutto più semplice.
Non solo,espletati gli interro-
gatori,verrà a cadere il peri-
colo di inquinamento delle
prove indicato dal gip nel ne-
gare una prima volta i domici-
liari.

L’uomo continua a procla-
marsi innocente.D al carcere
di Modena,dove è stato trasfe-
rito per motivi di opportuni-
tà (alla Pulce di Reggio aveva
lavorato come educatore e
conosceva guardie e diretto-
re),continua a chiedersi co-
sa può  aver spinto le allieve a
denunciarlo per reati così gra-
vi.

Le indagini dei carabinieri,
coordinati dal sostituto pro-

curatore Maria Rita Pantani,
proseguono nel massimo ri-
serbo.O ltre alle sei denunce
che saranno oggetto di inci-
dente probatorio (in cinque
casi sono parti offese alunne
delle scuole medie di Cor-
reggio),ve ne sono altre anco-
ra al vaglio degli inquirenti.
Complessivamente sono po-
co più di una decina.

L’educatore si trova in car-
cere da un paio di settimane.
D ue le perquisizioni eseguite
dai carabinieri nella sua casa
di Codemondo.Nella prima
occasione furono sequestra-
ti due computer all’interno
sono state trovate immagini
pedopornografiche.Nel se-
condo blitz i militari hanno
invece sequestrato un paio di
pantaloni, la cui descrizione
ricorrerebbe nei racconti del-
le bambine.

(Davide Bianchini)

VIALE MARTIRI I consiglieri Dante Mazzi e Claudia Severi interrogano la giunta sul Programma approvato pochi giorni fa

P dL : « L e spese per le consulenze sono tutte necessarie? »
consiglieri provinciali D an-
te Mazzi e Claudia Severi,

entrambi del PdL,hanno pre-
sentato in giunta un’interro-
gazione sul programma degli
incarichi di studio,ricerca o
consulenza relativo al 2008 ,ap-
provato lo scorso 2 aprile.I due
consiglieri si chiedono,innan-
zitutto,se «quelle delle consu-

lenze siano proprio tutte spese
ineludibili?  Tenendo conto
del fatto che sia discutibile la
scelta di affidare taluni incari-
chi del Programma per rag-
giungere finalità che potrebbe-
ro rientrare tra le professionali-
tà del personale in servizio,
chiediamo se prima di redi-
gerlo con la previsione delle re-

lative spese siano state verifica-
te tutte le condizioni previste
dal regolamento».E  nell’inter-
rogazione i due esponenti del
PdL domandano alla giunta an-
che «se concordi sul fatto che
l’affidamento di incarichi
esterni non consenta lo svilup-
po di idonee professionalità
del personale in servizio.Ci so-

no ancora moltre ombre nel
Programma presentato in Con-
siglio e poco importa che l'as-
sessore Vaccari e il consigliere
Mantovani minimizzino sul-
l'entità dell'esborso - concludo-
no D ante Mazzi e Claudia Seve-
ri - perché  qualsiasi spesa non
è mai irrisoria quando si tratta
di denaro pubblico».
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«Il rapporto tra ospiti
e poliziotti è del tutto
sproporzionato: ogni
agente è costretto a
controllare 15 persone
e in questa situazione
anche la rieducazione
diventa un’utopia»

Modena amica
della famiglia
Modena amica della fami-
glia.E ' quanto ha stabilito
il D ipartimento per le poli-
tiche della famiglia della
Presidenza del Consiglio
dei ministri.E  questo gra-
zie al progetto «U n bambi-
no per amico»,che per-
mette l'incontro tra fami-
glie in difficoltà nella ge-
stione dei bambini e fami-
glie disposte ad accudirli
temporaneamente.Lo
scorso 27  marzo il proget-
to,realizzato dal Centro
per le famiglie in collabo-
razione con la Consulta
per le Politiche familiari
del Comune di Modena,
ha ricevuto la menzione
speciale del premio «Ami-
co della Famiglia 2007 »,ri-
volto sia agli enti locali sia
alle imprese,e finalizzato
alla diffusione e valorizza-
zione delle iniziative di
particolare significato pro-
mosse in materia di politi-
che familiari.All'ammini-
strazione modenese è sta-
ta consegnata una targa e
una somma in denaro di
30mila euro.A Modena nel
2007  sono state 150 le fa-
miglie che si sono rese di-
sponibili a progetti di ac-
coglienza,di queste quelle
effettivamente attivate so-
no state 7 0.H anno goduto
del sostegno 64  famiglie in
difficoltà.L'operatore del
progetto si è posto da in-
termediario tra le disponi-
bilità e le richieste di aiu-
to,che riguardano preva-
lentemente l'accoglienza
per alcuni pomeriggi o
per il fine settimana,per
brevi periodi o per l'intera
giornata,legata ad esem-
pio all'ospedalizzazione
del genitore.E ' stato,inol-
tre,richiesto il sostegno
scolastico per alcune ore
settimanali pomeridiane o
il sabato mattina.L'acco-
glienza ha mirato a garanti-
re le attività di routine del
bambino,come ad esem-
pio l'accompagnamento
ad attività sportive.
Il ruolo del Centro per le
famiglie e della Consulta
per le politiche familiari è
quello di mediazione e ga-
ranzia delle relazioni che
si vengono a sviluppare
tra le famiglie,per poi
giungere nel tempo,se
possibile,ad assumere un
ruolo sempre più margi-
nale e lasciare spazio al-
l'autonomia.
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